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QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

VIENI FUORI! 

Ultima settimana di Quaresima 
 
 

È il grido di Gesù davanti alla tomba di Lazzaro! 
Ma è anche l’appello che viene rivolto a ciascuno di noi, ogni giorno. 
Il “venir fuori” ci ricorda il “venire alla luce”, un’altra espressione che ben spiega la risurrezione di questo 
grande amico di Gesù, ma anche le risurrezioni e le rinascite che noi vorremmo o dovremmo vivere. 
 

Penso che, tutti noi, ogni giorno, abbiamo bisogno di piccole e grandi risurrezioni, cioè abbiamo bisogno di 
qualcuno che ci rimetta in piedi, che ci permetta di rivivere, che ci consenta di andare oltre le “fermate” o le 
“morti” che, spesse volte, ci mettono alla prova. 
 
Spesse volte ci raccontiamo di “essere stanchi morti”, di essere “mezzi morti”, di “non farcela più”, di voler 
“staccare”, di desiderare di “ricominciare”, di … 
 

Capiamo, cioè, di potere essere “più vivi”, di poter aver qualcosa di più e di meglio.  
È la voglia di “risurrezione” che portiamo nel cuore e che ci distingue da tutti gli altri esseri viventi: noi non 
vogliamo solamente vivere, ma anche risorgere! Risorgere è un problema non solo dei defunti, ma 
anche di coloro che, pur essendo ancora vivi, capiscono che c’è una possibilità in più: essere vivi della 
vita di Cristo, cioè essere salvi!   
 
Mi pare che la bella Settimana degli Esercizi spirituali ci abbia aiutato a “rivivere” e a riscoprire quella 
Grazia che ci permette di superarci e di essere maggiormente liberi, veri e amati come desidera il Padre. 
È stato bello e consolante ritrovarci per pregare, per condividere la Parola di Dio, per dare tempo e priorità 
a Colui che ci fa “stare in piedi” e che ci permette, ogni giorno, di affrontare il cammino della vita.  
Grandi e piccoli, abbiamo scelto di dare il “primo posto” a Lui, anche a nome di chi non poteva o non 
voleva esserci. Una comunità che prega e che cerca Dio, porta con sé la forza della crescita e della 
missione. 
 

Mi piace pensare che Lazzaro, dopo essere stato risuscitato da Gesù, abbia desiderato e deciso di essere 
nuovo, rinato, portatore di vita e di speranza. Lazzaro ha cambiato vita pur essendo già “una brava 
persona”! 



Proviamo anche noi, alla vigilia di una nuova Settimana Santa, a capire come fare ad essere non solo 
“brave persone”, ma “sante persone” cioè “tenuti in piedi” da Cristo e capaci di “tenere in piedi” il piccolo 
mondo che Dio ci affida. 
 

Buona ultima settimana di Quaresima! 
 

        don Paolo 
    

CALENDARIO LITURGICO   25 marzo – 2 aprile 2023 

Sabato 25         Annunciazione del Signore (Solennità) 
Domenica 26    V di Quaresima 
Lunedì 27          Feria di Quaresima 
Martedì 28        Feria di Quaresima 
Mercoledì 29    Feria di Quaresima 
Giovedì 30          Feria di Quaresima 
Venerdì 31 marzo    Feria aliturgica 
Sabato 1° aprile   Sabato “in Traditione Symboli” 
Domenica 2         Delle Palme      

 
AGENDA 

Sabato 25 marzo 

− Arosio ore 18:00 Messa solenne di chiusura degli Esercizi spirituali 
Domenica 26 marzo 

− ore 10:00: Carugo - Conclusione del corso fidanzati e a seguire S. Messa 

− Cresimandi della comunità pastorale: nel pomeriggio incontro a San Siro con l’Arcivescovo 
Lunedì 27 marzo  

− ore 21:00: Piccola scuola di Fede/4 - Link alla videochiamata: https://meet.google.com/ukn-
pbbo-qut 

Martedì 28 marzo 

− ore 21:00: Gruppo Giovani 
Mercoledì 29 marzo  

− ore 21:00: Oratorio Carugo: Consiglio pastorale CP 
Giovedì 30 marzo 

− Oratorio di Carugo ore 21:00: incontro per presentazione pellegrinaggio adolescenti a Roma 
Sabato 1° aprile  

− ore 20:45 Duomo di Milano - Veglia per i giovani in Traditione Symboli  
Domenica 2 aprile 

− Arosio ore 10:00 e Carugo ore 10:30: Benedizione degli ulivi e processione. Ad Arosio da 
Piazza Montello. A Carugo dall’oratorio 

 

 
VENERDÌ 31 MARZO – V VENERDI DI QUARESIMA 

Via Crucis ore 9:00 (Arosio) e 15:00 (Carugo)   
Via Crucis per i ragazzi: ore 16:30 (Arosio) e 17:00 (Carugo) 

ore 21:00, chiesa di Arosio: QUARESIMALE PER TUTTA LA CP 
Essere in comunione con Dio. Il sacramento dell’Eucarestia vissuto oggi. 

Testimonianza di Don Luciano Spinelli, collaboratore dell’Ufficio Sacramenti della Curia 



2 APRILE - DOMENICA DELLE PALME 

Le SS. Messe saranno precedute dalla benedizione degli Ulivi che porteremo poi nelle nostre case. 
In particolare, vivremo il gesto della breve PROCESSIONE CON GLI ULIVI domenica 2 aprile 

 
Ore 10:00, Arosio processione da piazza Montello e, a seguire,  

ore 10:30 S. Messa solenne in parrocchia    
 

Ore 10:30, Carugo processione dall’Oratorio e, a seguire,  
ore 11:00 S. Messa solenne in parrocchia    

 
 

GRUPPO FAMIGLIE 

Sono ripartiti gli incontri pensati per le nostre famiglie. Questi incontri vogliono essere 
brevi e semplici: 

- per stare insieme fra famiglie,  
- per condividere una proposta di riflessione e formazione  
- per un momento di fraternità. 

Sono momenti aperti a tutte le famiglie delle nostre due parrocchie, con figli o senza figli.  
Ci ritroveremo domenica 2 aprile dalle ore 12:30 alle 15:30 presso l’Oratorio di Arosio. 

 
Per chi desidera pranziamo insieme alle 12:30:  

primo piatto preparato (€5) e secondo in condivisione. 
Basta prenotare a entro venerdì 31 marzo: 

gruppofamiglia.arosiocarugo@gmail.com 
 

Oppure si può arrivare direttamente all’incontro che inizierà alle 14:00. 
Mentre i coniugi rifletteranno e dialogheranno, i bambini, invece, potranno giocare insieme. 
 
 

Comunità pastorale “Beato Carlo Acutis” Carugo - Arosio 

SETTIMANA SANTA 2023 

 

PROGRAMMA E ORARI  
 

CARUGO AROSIO 

DOMENICA DELLE PALME 2 APRILE  

SS. MESSE ore: 8:00 - 11:00 (10:30 
Benedizione degli ulivi  e processione a partire 

dall’Oratorio) - 18:30 
18:00 Vesperi 

SS. MESSE ore: 8:00 - 10:30 (10:00 
Benedizione degli ulivi e processione verso la 

chiesa a partire da Piazza Montello (monumento 
a don Gnocchi) - 18:00 

17:30 Vesperi 

LUNEDÌ SANTO  3 – MARTEDÌ SANTO 4 – MERCOLEDÌ SANTO 5 

SS. Messe ore 8:00 – 18:00 SS. Messe ore 9:00 

GIOVEDÌ SANTO 6 APRILE  

8:00 Lodi e Celebrazione del Mattino 
11:00 Preghiera per i ragazzi 

9:00 Lodi e Celebrazione del Mattino 
11:00 Preghiera per i ragazzi 

mailto:gruppofamiglia.arosiocarugo@gmail.com


18:00 S. Messa in Coena Domini  
e Lavanda dei piedi 

(a seguire adorazione personale  
e chiusura chiesa ore 21:00) 

21:00 S. Messa in Coena Domini  
e Lavanda dei piedi 

(a seguire adorazione personale  
e chiusura chiesa ore 23:00) 

VENERDÌ SANTO 7 APRILE  

8:00 Ufficio delle Letture e Lodi 
11:00 Preghiera per i ragazzi 

15:00 Celebrazione della Passione  
e Morte del Signore 

9:00 Ufficio delle Letture e Lodi 
11:00 Preghiera per i ragazzi 

17:00 Celebrazione della Passione  
e Morte del Signore 

 
20:30 Via Crucis solenne dalla chiesa di Carugo a quella di Arosio  

Al termine Celebrazione della Deposizione del Signore 
(piazza della Chiesa di Carugo, via Toti, via Garibaldi, attraversamento Statale Novedratese,  

via Marconi, piazza Montello, viale Grandi Invalidi, piazza della chiesa di Arosio), 
Faremo 7 soste in punti significativi dei nostri paesi.  Alla fine della Via Crucis i pulmini degli Oratori 

possono dare un passaggio agli autisti per recuperare le auto. 

SABATO SANTO 8 APRILE  

7:30 Cammino delle donne al sepolcro  
(dal Cimitero di Carugo alla chiesa parr. di Arosio) 

8:00 Ufficio delle Letture, Lodi  
e celebrazione del Sabato Santo al mattino 

11:00 Preghiera per i ragazzi 
21:00 Veglia pasquale nella Notte Santa 

9:00 Ufficio delle Letture, Lodi  
e celebrazione del Sabato Santo al mattino 

11:00 Preghiera per i ragazzi 
21:00 Veglia pasquale nella Notte Santa 

DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 9 APRILE  

Ss. Messe ore: 8:00 - 11:00 - 18:30 
16:00 Battesimi - 18:00 Vesperi solenni 

Ss. Messe ore: 8:00 - 10:30 - 18:00 
17:30 Vesperi solenni 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 10 APRILE  

SS. Messe ore: 
8:00 - 11:00 - 18:30 

SS. Messe ore: 
8:00 - 10:30 - 18:00 -10:00 RSA Borletti 

 

GRUPPI MISSIORARIO CARUGO AROSIO  
I Gruppi Missionari di Carugo e Arosio ringraziano vivamente le donne che hanno cucito e confezionato i 
sacchetti delle colombe e chi ha generosamente sostenuto l'iniziativa acquistandole.  
CARUGO incasso 1.171,30 a sostegno del progetto di Suor Agnese. 
AROSIO   incasso 1.122,00 a sostegno della Fondazione Thouret Emergenza Siria. 
 
 

CONVOCAZIONE MOVIMENTO DELLA TERZA ETÀ 
Giovedì 30.03.23 alle ore 15.00 al primo piano del Centro parrocchiale di Arosio si terrà il terzo incontro 
2023. Dopo i momenti di preghiera seguirà la lettura ed il commento del nuovo sussidiario formativo. 
Oltre agli iscritti al Movimento l’invito è rivolto a tutti coloro che desiderano partecipare. 
Non essendo più in vigore obblighi di legge, l’uso della mascherina FFP2 è discrezionale. 
 

L’APPELLO PER LA PACE DELL’ARCIVESCOVO 

Fino a domenica 2 aprile è possibile sottoscrivere l’appello lanciato dall’Arcivescovo a tutta la 
Diocesi, sul sito www.chiesadimilano.it.  

“Noi vogliamo la pace, i popoli vogliono la pace! 



Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 
alle Chiese e alle religioni: «Per favore, cercate la pace!». In questo tempo di Quaresima mi impegnerò 

per una preghiera costante e per pratiche di penitenza 
 
 

La «Crocifissione» di Masaccio al Museo Diocesano di Milano  

VISITA STRAORDINARIA SERALE GIOVEDÌ 13 APRILE  
 
Accordandoci con altre due parrocchie, abbiamo chiesto e 

ottenuto un’apertura straordinaria del Museo Diocesano di 

Milano “tutta per noi” per potere ammirare la Crocifissione 

di Masaccio.  

 

Ci presenterà l’opera la Direttrice del Museo dott. Nadia 

Righi 

Questa preziosa tavola, conservata al Museo e Real Bosco di 
Capodimonte di Napoli e per la prima volta a Milano, è una 
delle opere più importanti dell’artista toscano che rivoluziona 
nel suo breve ma folgorante percorso la storia dell’arte. 
 
Per chi desidera partecipare: 
 
Partenza ore 19:45 da Arosio (piazza chiesa) e 20:00 da 
Carugo (piazza chiesa) 
Costo 20 €: ingresso e pullman. 
Iscrizioni presso le Segreterie parrocchiali il più presto 
possibile. 
Posti limitati. 
 
Info: https://www.chiesadimilano.it/news/arte-cultura 

 
 

RAMI DI ULIVO 

Chiediamo, a chi avesse piante di ulivo, di tenere i rami che serviranno per la prossima Domenica delle 

Palme e che potrete portare in parrocchia da domenica 19 marzo: 

Ad Arosio potete deporre i rami nella piazzetta fra la Casa parrocchiale e la chiesa (sotto il porticato) 

A Carugo nel vialetto che conduce al cancelletto della Casa parrocchiale dalla piazza della chiesa 

(basta entrare con la macchina sulla piazza sollevando la catena da via Cavour) o suonando in Segreteria 

nel pomeriggio o il sabato mattino. 

 
 

DISCORSO DI PAPA FRANCESCO AI FEDELI DELLE PARROCCHIE DI RHO (MILANO)  

Aula Paolo VI, Sabato, 25 marzo 2023 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Saluto tutti voi e in particolare Mons. Michele Di Tolve, il vostro Parroco, 
che conosco da tanti anni e che ringrazio per le sue parole. L’ho conosciuto appena nominato cardinale: 
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ero andato a visitare una mia cugina e lei mi ha parlato di un vice-parroco eccezionale che avevano lì, 
“guarda, lavora quel prete!” – “Ah sì? Fammelo conoscere, ma non dirgli che sono un cardinale” – “No, 
non lo dirò”. Mi sono tolto l’anello, siamo arrivati in oratorio e lui andava da una parte all’altra, si muoveva 
come un ballerino con tutti… Così l’ho conosciuto. E così è rimasto per tutta la vita: uno che sa muoversi, 
non aspetta che le pecore vengano a cercarlo. E come rettore del seminario ha fatto tanto bene, ai 
ragazzi che si preparano al sacerdozio, tanto bene. Adesso, come parroco, fa tanto bene e per questo 
vorrei davanti a tutti voi dare testimonianza e ringraziare per quello che sta facendo: grazie, grazie! 

Tempo fa dissi a don Michele che desideravo conoscervi, e oggi voi mi avete accontentato: grazie di 
essere venuti! La scorsa estate, chiamando Monsignor Michele al telefono durante le vostre vacanze 
comunitarie, ho potuto salutare anche alcuni del gruppo e ho sentito la gioia e l’entusiasmo del vostro 
stare insieme. 

Oggi siete venuti numerosi, e so che avete fatto anche qualche sacrificio per poterci essere tutti e per non 
escludere nessuno. Rappresentate tante realtà diverse delle vostre Parrocchie e portate con voi, nel 
cuore, i fratelli e le sorelle che per vari motivi non sono potuti venire, grazie! Raggruppate generazioni, 
provenienze, servizi e doni differenti e complementari, e questo è bellissimo. La Chiesa è questo! La 
Chiesa infatti è un corpo composto di tante membra, tutte al servizio le une delle altre e tutte animate 
dallo stesso amore: quello di Cristo (cfr 1 Cor 12,12). E quando la Chiesa non è così, cade nella 
mondanità, cade nel clericalismo che è una cosa bruttissima. Ricordatevi sempre che è con la bellezza e 
la ricchezza di questa varietà e di questa comunione che voi portate Gesù al mondo: è questo il mezzo 
più potente con cui annunciate il Vangelo, prima ancora delle parole! 

Alcuni dei gruppi presenti quest’anno festeggiano un anniversario speciale. Ringraziamo insieme il 
Signore, di cui siamo tutti umili servitori, per il bene che ha compiuto e che continua a compiere attraverso 
di noi, e rinnoviamo il nostro impegno ad essere generosi nel dono di noi stessi e docili alla sua volontà. 
Mons. Michele, nel suo saluto, ha ricordato tra l’altro proprio le parole che ho pronunciato dieci anni fa, il 
13 marzo 2013. Appena eletto Vescovo di Roma, affacciandomi per la prima volta alla loggia della 
Basilica di San Pietro, dicevo: «Incominciamo questo cammino insieme: Vescovo e popolo […]. Un 
cammino di fratellanza, di amore, di fiducia tra noi». È il desiderio che mi ha accompagnato per tutti questi 
anni, ed è l’augurio che faccio anche a voi, con il vostro vescovo. Io sono il vescovo di Roma, ma voi ne 
avete un altro. Avanti! 

Vi esorto a camminare insieme come fratelli e sorelle, perché la fratellanza rende le persone più libere e 
felici. Il mondo non finisce con noi stessi, per favore! La comunità non si fa davanti allo specchio, io e lo 
specchio, no! Scopriamo veramente il mondo solo quando camminiamo insieme con gli altri, giorno per 
giorno. Per questo è importante la Parrocchia: perché è il luogo in cui, alla sequela di Gesù, ci si incontra, 
ci si conosce, ci si arricchisce gli uni gli altri, persone di diverse generazioni e diverse condizioni culturali e 
sociali, tutti con qualcosa di unico da dare e da ricevere. Vediamo nelle nostre città cosa succede quando 
ci si dimentica di questo: l’orizzonte si restringe e si diventa tutti più soli. 

Camminare insieme, camminare con amore. L’amore tra voi sia sempre al primo posto (cfr 1 Cor 13,1-13; 
Enc. Fratelli tutti, 92). Attraverso le attività formative, la Scuola dell’Infanzia, i gruppi, le attività 
dell’Oratorio, l’attenzione ai poveri e agli ultimi, alle persone anziane e sole, ai fidanzati e alle giovani 
famiglie, attraverso la banda musicale e le attività sportive, voi preparate il terreno, a volte un po’ arido e 
duro, per seminare amore e trasformare il territorio in cui vivete in una campagna rigogliosa, ricca dei frutti 
buoni del Vangelo. In particolare, amare significa “allargare la cerchia”, costruendo unità nella fiducia e 
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nell’accoglienza, lavorando insieme e cercando sempre i punti in comune e le occasioni per fare 
comunità, piuttosto che i motivi di divisione (cfr Fratelli tutti, 97). Rispettare le differenze. 

Sapete, io sono stato parroco per sei anni, e quella esperienza la porto nel cuore. A me piaceva la Messa 
con i bambini… Pensate che in quel quartiere ce n’erano tanti, e alla Messa domenicale dei bambini ce 
n’erano 200, 280 – in quei quartieri, le famiglie hanno quattro-cinque bambini –, e sempre incominciavo a 
interloquire con loro. Una volta – era Pentecoste – dicevo: “Oggi è Pentecoste!”. I bambini rispondevano: 
“Sì, padre, sì”. “Insomma, è lo Spirito Santo… Chi di voi sa chi è lo Spirito Santo?”. E alcuni alzavano le 
mani. “Va bene, tu!” – “Il paralitico!”. “Cosa hai detto?” – “Il paralitico” – “Quello che va sulla sedia a 
rotelle?” – “Sì!”- “No, caro, è il Paraclito, è un’altra cosa!”. Ma era bello. Un’altra volta, ho parlato di non 
chiacchierare perché le chiacchiere fanno male, e le persone che chiacchierano fanno male. “Ah! – dice 
subito un bambino – come la signora Tale e Tale!”. I bambini sono spontanei, la Messa con i bambini è 
una cosa bellissima: portatela avanti sempre. La Parrocchia è un luogo benedetto, dove si va per sentirsi 
amati. Chi bussa alla porta delle nostre chiese e dei nostri ambienti cerca spesso prima di tutto un sorriso 
accogliente, cerca braccia e mani aperte, occhi desiderosi di incontro e carichi di affetto. 

In una Parrocchia, tu bussi alla porta e, se non è l’ora, ti dicono: “Vattene, è finito l’orario”. Una volta, un 
parroco mi diceva: “Ho voglia di chiudere con mattoni le finestre” – “Ma sei pazzo?” – “No, perché la gente 
viene e se non ricevo alla porta, bussano alle finestre”. La gente non si stanca di chiedere e di chiamare, 
e noi non dobbiamo stancarci di aprire le porte e le finestre. Se tu sei prete, è per questo; se tu sei nel 
circolo della Parrocchia, è per questo: per aprire porte, per aprire finestre, per ricevere sempre con un 
sorriso. E non dire “non è ora”. Apertura totale: braccia e mani aperte, occhi desiderosi di incontro e 
carichi di affetto. Questa è la pastorale di una parrocchia. In Parrocchia ciascuno porta anche il proprio 
fardello, per poterlo condividere con qualcun altro e alleggerirne il peso, ma anche per condividere le cose 
buone che contiene! 

Sì, c’è un nemico grande, nelle Parrocchie, come dappertutto: il chiacchiericcio. State attenti, non lasciate 
entrare il chiacchiericcio. Il chiacchiericcio uccide. E non sparlare gli uni degli altri. Se a te non piace 
questo, non ti piace questa, mangiati il tuo giudizio, ma non condividerlo per rovinare l’altro. “Eh, Padre, è 
così facile chiacchierare…”. Sì, è facile, è vero. Ma c’è una medicina molto buona contro il chiacchiericcio, 
non so se voi la conoscete, ma è buona, è una medicina buona. Se a te viene voglia di chiacchierare, 
morditi la lingua! Si gonfierà la lingua e non potrai parlare. Morditi la lingua prima di chiacchierare. Niente 
chiacchiericcio, per favore, quello è una peste che rovina le parrocchie, rovina le famiglie e tante cose… 

Cari fratelli e sorelle, le vostre Parrocchie si trovano in un luogo ricco di spiritualità, caratterizzato da una 
storia di Chiesa generosa e feconda. Partecipate della grande e vivace eredità pastorale ambrosiana e 
vivete all’ombra dell’antico Santuario dell’Addolorata di Rho, voluto da San Carlo Borromeo poco prima 
della sua morte, luogo di devozione e meta di pellegrinaggi ieri come oggi. Vi ringrazio perché, con la 
vostra fede e il vostro amore fraterno, mantenete viva questa eredità, così che non smetta di crescere. Ci 
saranno tante difficoltà, ci saranno tante lotte interne, tante invidie, ma insieme bisogna reggere, perché 
questo non distrugga la bella storia parrocchiale che voi avete. Andate avanti! Voi anziani, voi adulti 
trasmettete ai giovani il testimone che a vostra volta avete ricevuto dalle generazioni che vi hanno 
preceduto; e lo date arricchito del vostro impegno e della vostra testimonianza. E voi giovani, non abbiate 
paura a parlare con i vecchi! Vai a parlare, a discutere, vai ad ascoltare i vecchi, perché ti daranno forza, 
prendendo dalla loro storia, perché tu possa andare avanti, tu che sei giovane adesso. Questo non 
significa guardare sempre indietro, no. Tu vai dai vecchi, parla, ma guarda avanti, all’orizzonte. È 
importante che i giovani incontrino i vecchi e parlino con i vecchi. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#97


INTENZIONI DELLE SS. MESSE  25 marzo – 2 aprile 2023 

 
INTENZIONI AROSIO 

Sabato 25 Ore 18:00 Def. Terraneo Don Cesare, Oreste, Lugi, Beniamino, Angela e famigliari – Santin 
Antonio, Elisa e Adriana – Emilio Grazioso e Rina Nespoli – Nespoli Giuseppe, Galimberti 
Stefania e Aliprandi Natale -Clara, Carlo e Suor Virginia – Galimberti Angelo e Pozzoli Rosa 
– Pierluigi, Luisella, Carmen e Michela (dalla Leva 1961)  – Suore della Carità                 

Domenica 26 Ore 8:00 Def. Ballabio Renzo – Muner Ilario, Rorato Lina, Negri Giovanni e Corbetta Angela 
– Nespoli Valter – Onorino, Peppino, Enrico, Dorotea e Antonio Conti – Bonacina Ettore e 
Nespoli Piera - Ore 10:30 Def. Nespoli Ezio – Gentile Vincenzo - Ore 18:00 Def. Ballabio 
Flavio, Mesiti Luca, Caiafa  Nicola e Carmela – Suor Adolfina, Peppino e Famigle Gerosa, 
Catalano e Marsico -  Riva  Carlo – Nespoli Laura, Carlo e Luigia – Clerici Luigi e Norman 
Jones -    Mapelli Angela e Elvira – Baggiano Sebastiano  

Lunedì 27              Ore 9:00 Def. Perdichizzi Filippo 

Martedì 28 Ore 9:00 Def. Pozzi Leone, Michele e Teresa (legato) – Dino e Rina, Arturo, Sofia e Suor 
Giovannina – Maria, Pietro, Cecilia e Edoardo 

Mercoledì 29  Ore 9:00 Def. Giovanni e Teresa Mascheroni – Colombo Fernando – Curioni Carlo, 
Orestina e Stella 

Giovedì 30 Ore 9:00 Def. Luigi Mascheroni e Giuditta – Somaschini Irene, Villa Italo e Lidia – Zappa 
Gaetano e Melli Giuseppina (legato) – Nespoli Silvio, Albertina, Luigi e Francesca 

Venerdì 31 ALITURGICO – Magro - Ore 9:00 Via Crucis – Ore 16:30 Preghiera della croce con i 
bambini – Ore 21:00 Quaresimale     

Sabato 1° 

aprile 

Ore 18:00 Def. Cerliani Anna e Tagliabue Giovanni - Aiello Antonio – Incarnato Giuseppe 
– Marisa e Franco Radaelli – Radaelli Enrica – Rosanna Cazzaniga e genitori – Lucia, 
Domenico, Rosa e Angeloantonio                 

Domenica 2  Ore 8:00 Def. Renzo e genitori - Ore 10:30 Def. Perego Loredana – Pascarella Antonio, 
Enza e Rosy - Ore 18:00 Def. Tagliabue Giovanni e Marzorati Maria – Terraneo Luigi e Don 
Cesare – Molteni Luigi, Angela e Alfredo - De Faveri Giuseppe, Angela e Alberto – Magni 
Antonio e Famiglia Caslini  

 

 
INTENZIONI CARUGO 

 

 

 

Sabato 25 Ore 8:00  (San Zeno) Per la salute di un malato - Ore 17:00 Def. Viganò Carlo e famigliari – 
Ezio, Tino e Luigi – Iann e defunti famiglia Dudek – Laura, Filippo e Prisco – Rosa, Ardingo 
e Rina – Giuseppe -  

Domenica 26 Ore 8:00 Def. Serafina, Ugo, Liliana e Piero – Negri Angelo e Elli Camilla Ore 11:00 Def. 
Caterina Ore 18.30 Def. Elli Sergio 

Lunedì 27 Ore 8.00 Def. Ghinetti Bruno Ore 18.00 Def. Tiziano e Renzo 

Martedì 28 Ore 8:00 Intenzione offerente - Ore 18:00 Def. Don Ugo Proserpio 

Mercoledì 29 Ore 8:00 Per un malato Ore 18:00  ………  

Giovedì 30 Ore 8:00 ……. Ore 18:00 Def. Giovanna Terraneo Proserpio 

Venerdì 31 
marzo 

ALITURGICO - Magro - Ore 8:00 Lodi e Ufficio delle Letture – Ore 15:00 Via Crucis – 
Ore 17:00 Preghiera della Croce con i bambini –  

Sabato 1° 
aprile 

Ore 8:00 (San Zeno) Def. Giovanni – Intenzione offernte e benefattore di S. Zeno - Ore 17:00 
Def. Elli Mariagrazia e Elli Carlo – Famiglie Gamboni, Lupelli e Gererio 

Domenica 2 Ore 8:00 Def. Marelli Giovanni, Rita, Francesco e famiglie Motta - Colombo Renzo - Ore 
11:00  Pro populo  Ore 18.30 …………. 


